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PEBRB

. —— e -



e . 8o
OSSERVAZIONI
" ISTORICHE
f{"‘. SOPR4 I SIGILLO VII

oo EL Sigillo della Lega di Empoli la,
@e o€y principal cofa, che vi fi offervi, ¢
at la facciata dell’ Infigne Propofitura.
di quel luogo, reftaurata nel 1093.

% per le premure di quel Rolando ,
che fi trova effervi ftato allora Piovano , ficco-
me -cofta dal Campione Beneficiario del Capitolo
di .Empoli, ¢ .dalle Delicie Eruditorum Tomo X.
a:¢ar. 20. -del celebratiffimo Sig. Giovanni Lami,
@ 'sl,per. le premure- di Bonizone , di Ridolfo ,
di Anfelmo, ¢ di Gherardo ivi Canonici s quale
mente (i ritrae da’ verfi Leonini fcolpiti nel fregio
di-marmo della fefsa facciata , nel qual fregio fi ap-
pellano co’ nomi Presbyteroram & Fratrum, del che &
da- vederfi nel Tomo delle predette Delicie accenna-
t9 . ‘Quela fleffa facciata & adunque la Divifa,
che fa Empoli ne’ tempi noftri, eflendovifi perd fino
dal 1182, in cui gli Empolei fi foggettarono vo-
lontariamcnte; alla Repubblica Fiorentina, aggiunto
un . Leone cpme rampante fopra la_ftefla facciata, ¢
duc gigli I'uno 3 deftra, I’ altro a finiftra del mede-
_limo,-'fo che fi fcorge altr;s{l inaltro maggior Sig;lllo,’
che

,I_Qﬂlt _}(o~~
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che tiene prefso di fe il Gonfalonierg, capo dj quel
Magiftrato, ed ¢ uffigiaco ‘gncory in iy lughhi a)
ubblico. o ” "’

d Vi ha chi crede, che altra fofe I’ Arme, e
la Divifa di EnfpoHl, pritha thé & -abbracciaffe,
quefta, ciod aleuni fcacchi con entrovi piccole fiel-
lette 4 ravvifandoscid opt campo yeHa a Di-
vifa del pur ofa nominato Sigitlo grande, & di cid,
comunque fia, mi fu afferito averne lafciato ferit-
to Ser Polidora Polidori 5 -che moltifime notizie
fpettanti a Empoli rintracciate avea . A quefta fac-
ciata pertanto, che forma, come fi & detto, la
Divifa di Empeli, dalla deffra mano i {corge un
Monticello con alcunt grappoli , € eralci pampie
noff, lo che & il Segha, o' Arme di Madntetappoli;
a mano finiftra poi vi i vede un Loggiatoicon torre,
alta a guifa di campanile, figuratu pee Ja Comu-
nita di Pontormo, e tale e€ra ' Atme di efsa
Comuniti, in vece della qui efpreffe, della quile
fi ragiond nel Toma Vi. di quets mia - Operasy
a car. g9. ¢ ¢id prima che rovinafie ik Jogsigta'y
e 1l campanile di quel pubblicos per cagiofé di @h#F
grandiffima ihondazione, per cai cadderdb: anche: le
mura di detro Caftello 5 fliceome feriffe -Seipiene
Ammirato : in vece det qual loggiato' s i prefes
per Divifa il Pante fatto in qoer femipl fopre ‘deb
torrente Orie’y ché febrre aMe tadity ~d6F fav
borghetto ; tanto pit che qicflo ‘veni# 'ad -2dat-
gnitlx maggiormente illd defominddiohe dél Ca-

cllo. 4 T S F IO DO
- Sopra quefto Sigillo deHs Lega P Empel} sba:
glia noa fi dovrebbe prendere dd me; poichE me ne
fono flate’ mandate fe .nbtjzie dal-Sigl Botfor Bafe’
tolommeo Romagnoli di ‘Enrgol 5 noty! pér sléune’
Orazioni Accadémiche; chi¢ inf térfa ‘vblgégb";zbﬁw
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pubblicd . gid «Qlle flampe, e di cui G valkro per
avere- ficure notizie di quel luoghi il Sig. Giovanni
Lawi, che ne fa lodevole menzione nelle fue Delicie
Eruditorum foprammentovate, ed il Sig. Luca Giu-
feppe ‘A‘ec;xgc;%in'v ne’ fuoi Fafti Teologali; il qual
Sig. Romagnoli'fa fperare infieme, ¢ defiderare varic
fuc dotté fatiche'y le quali fta di prefente a pub-
blico benefizio ordinando , principalmente rifguar-
danti quella fua Chiqga d’ Empoli, ¢ gl’ illuftri
Uomini, e lc -Famiglie riguardeveli, che ne fono
indi.ufcitc,;f. . .
~ Da quefte tre Divife pertanto appare, che cofa
gia foffe Ja Lega di Empoli ; imperciocché fottrattifi
gli Empolefi dall’ obbedienza di Pifa I’ anno rors. .
la quale aveva i fuoi confini a Pietrafitta lungi da
Empoli circa mezzo miglio dalla parte di Firenze,
fecordo che narra Paolo Troncia 11. nelle fue Me-
mortie di Pifa; ¢ Bernardo Marangone lo dimoftra

- ancor effo nelle fue Croniche Pifane; cominciarcno effi
circa al tempo fopra divifato 3 governarfi a puifa
di Repubblica, fotto la protezione de’ Conti Gui-
di » benché fparfi per i Borghi, Caftellettiy &
Villaggi, e 81 ncll3 Cittadella, luggo fituato vicino
al Borgo, che & fuori della porta Pifana , fic-
come f§ rifcontra dalle Decime Eftimo S. Spirito
Jom. 7. .8 ¢ 9. ¢ da un Libro delle Rifor-
magioni- [critto larinpamente per maro del Cahcel-
licre del Pubblico  fegnato B, & fi ricava ancora
dalle Delicsie Eruditorum [ perché Empoli era flato
snolto prima fmantellato, ¢ diftrutro in gquel - luo-
g0, che ritiene per ancora il pome di Empoli
vecchio } e, ragunandofi nella predetta Cittadella ,
formarono upa Magiflratura pumerofa y con ordi-
nare rigorofamente, che ogni quindici giorni fi mu-
taflero quelliy che avevano mano nel gdvcrnnc{, e
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sl ‘quefto governo durd per lungo tratto di tempo.
in Empoli, come mi afserifce di far vedere it lo-
dato Sig. Dottor Bartolommeo Romagmoli, coh ad-
ditare diftintamente 1’ becafioni, i 'noml, ed il teme’
po delle mutazioni, ¢ d' ognl altro- emergente
ricavato dai Libri'delle predette Riformagioni con
efattezza tenuti-nel tempo adtitoy benchdi barbara’
latinitd. Quindi per iltabilifi maggiormente; td ags
giugnere gli Empolefi alle proprie, altre forze, fecero
Jega colla Comunita -di Monterappaliy ‘e ‘con quella,
di Pontormo , nella qual lega durarono fino al 1182.
in cui i foggertarono ai Fiorentini'y ficcome riferifge
I' Ammirato Parte I, Tomo I. tutroché - feguiti=
no ancor oggl a chiamarfi i popoli della Legas
~ di Empoli ; ed alloraquando per' toro fi faceva

qualehe deliberazione 5 che toccafle tutte le .tre
divifate Comuriti 5 la muaivano fempremai - col
Sigillo della Lega ‘qui fopra delincato. Che poi
quefta Lega fi fia in ‘quaiche anicra mantenuta, (i
vede chiaro, perch®’fino dal dt, che alla Fiorentina’
Repubblica’ elle fi foggettarono, futono governate
da un folo Vicario [ come ha offervato il dottiffi-
‘mo Sig. Lami ] che dipol cangid la dénominazione
in quella di Podefa. - v o
""" Empoli poi & antichiffinio , fabbricato s fi tiene,
dagli Indigeni, come vuole I’ Aronirho nelle. Delicia
FEruditorum y € s\ eziandio Ser Polidoro Polidori' fopran-
nominato, e tale & 1a tradizione ancora di quel Tuogo;
ma fu Ta prima volta fituato ove ora fi dice Empoli
vecchio, dilungi un mriglio dal fuogo edificato di
‘nuovo’; e ché prima veramente fofft-ivi °§’ iptro-
duce a notarlo il Bartoloni nel’ fug Librod intitolato
Bacco in Boemia'della feconda edizione, drguendolo
non tanto dalladenominaziene di Empoli vecchioy ma,
quel che pi-importa,da unBreve di Niccold IT. ftato

gia
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gid Vefovo .di Firenze col nomic di Gherardo', &
tcmpo del ‘qaale fi- fottrafie: anche la Chiefa 'di Eme
poli dalla Diogeli Pifana; ditstto a Martino Pio.
vano, :del idé 11.: Dicembre 109gs col quale-oltrd
all’ ordinarli di ricevere leiprimisie ec. gli défcrive
le Chicfo-dél Piviere dis Bmpoli, fra- l¢ quaki San'
Donato a EmpollF vecchio, 5. Mamante ; o: Mam-
magio a Empoli vec¢hio, S: Michele & Enipoli- vec.
chio, e fi trovano anche- nella Donazione d’ Imillla
Contefla fatta a Rolando Piovano, S. Domati , &
S« Mamnip 3 & S. Mechaelis, ed in a'ltrc"Bolle‘ie‘?ia
firate nelCampione Beneficiario della - Chiéla '@}
Empolt , i cui originali fi confervanc in’ quell Ars
ehivio, dalle-quali fi:deé ritrarrd la" vera, e reald
chiftcnza di efse tre Cure’in Empoli vecchio , l¢
quali a nulla faricno fervitk, fi:iviinon fofle Raro
il compleflo di cafe, che-fi-effendeva per pit & on
miglio; ¢ mezz0, ¢ che fi‘ehiumava Empoli; tanto
pil che dalla detta Donazione dcliz Conteffa Imillia
appare, che i-Caftellani -del- ‘Caftello giz disfatto
abitaflcro negli altry CRANF & Empoli , m aliis
Caflellis de Impors @ yin Citsadella , & in Purs
&Z1sy & sn Villis, Laonde non s’ intende come i
dovefsero appellare- quei Juoghi Caftelli &' Empoli,
fe Empoli’ nen foll¥ Hasc Britha in-cflere : *pertochd @
veri@milifimo ilehe'l EmpoB fofit “ové' oggi '-Empdgz
vecehio y e chetforle nitretofo di 'popdio,  da’ chc”ﬁy
Curé- cgli' avéva ' oltre' I 'Pieve ) che per B ]
¥ifcontri tengono ; che folle prima fvi, in hrogo perdy
appartato detto Prato vecchio , ove da’ contadiniy
¢he-lavoravane qaei campi ¢ fama, che fi fieno tra~
vate le veftigic di grande Edifizio a’gulfx di Tem<
pio rotondo , che' fecondo la’ tradizione , clie- @
paflata, ¢ paffa tuttora, fi vuole che fole I"anti¢a
Pieve, fervitz, dicono, prima al culto della “Déd

Mi-
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Miperva - dagli Empolefi adorata per. cagione dela
percatutay ¢ del commercio: molti de’ cui mare’
mi fi crede, che fervifferg al rifacimento delle txp
Chiefe_di Empolj vecchio 5 rifarcite nel MC, to-
me ja ,un piccelo marme bianco pofto fovra la.
Chiela di, S. Mamante, tuttorg 5 henche dal tempo;
logote s fg mc legge memoria ; g contrafsegno ne,
d3 ancora ",un picdiftallo di colonna piccola in.
marmo pur bianco con geroglifici di usa tefta di
becco si ben fatta , tuttoché faffe pofto con poca
avvedytezza all’ intempeyie dell’ aria in -una cag-
tonata di- detta Chiefa 'di -S. Mamante di fuori, ¢
di pt}. fpezzatq per adatrarlo al bifogno di chi rie
farciva :  oltre il Jeggerfi ne’ privati ricordi
cd in fpecie in quelli 3. che ha -letto di  Ser . Poli-
doro Polidoti, il Sigs Dottor Romagroli, ¢ che,
ha cgli rilcontrato in altri fogli antichifimi ufciti
dalla, Cafa de¢’ Signori.del Papa , fratelli del fa
Dottor Gjufeppe di chiariflima ricordanza. Ane
. che il chiarifbmo Sig. Dott. Anton Francefco Gori
par. che coptribuifca a gueita credenza di antichita
cal .riportare ‘una Inlcrizione ip, caratreri Etrufchi
tra le fuc Infcrizioni della Tofcana a 448. pofta in
una piccola Chieferta del Decanato di Empoli,y poea
longi dal rifabbricato luogo, per cui fa vedere -ad
gvidenza eflerfi abitati quefti luoghi da Legioni
Romane prima aflai de’ Cefari, che, ficcome ivi
alloggiate, pofsono aver dato mano agi’ Indigeni. a
fabbricare, o ad ampliare Empoliy ¢ ad introdurvi
col :commercio il Pagancfimo : oltrediche il. Sepalcrq
di baforilievo efprimente alcuna iftoria d¢’ Romaai,
che pofa nel cortile di Sua Eccellenza il Signor
Marchefe “Carlo Rinuccini , fi trovd nel diftretto
di Empoli, ove fi diceva Cittadella , - trafportato
dalla Chiefa di S. Roccoy ove cra ftato fuffe-

, guen-
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ghentemente per alcun tempo collocato, a Fi-
renze . ' :
+  Quando poi fofle quefta Chiefa di bel nuovo
fabbricata ove di prefente efifte, & incerto ; come
pure quando quei cafamenti intorno alla medefima,
che fi defcrivono dall’ Anonimo riferito nell’ Opera
Delicie Erudstorum Tomo X. che poi accrefciuti furo.
no fino alla prefente eftenfione per comandamenta
d’ Imillia, la quale obbligo gli abitasti del Caftello
di Empoli a paffare ad.abitare alla Pieve di Santo
Andrea ; poiché vi fono Autori, che vogliono, che
fofic Defiderio Re de’ Longobardyi, il qual facefle gettare
le prime pietre di quefto reftauramento di Empoli
mel fito, ove di prefente fi vede, per la comodita
dell’ Arno, che gli fcorre alle mura,ed a cui vi ha chi
vuole, che foffe flato inalzato un Arco trionfale appié
del medefimo Ponte di Orme dalla parte, che riguarda
Empoli y come dalle tafi di quello va indovinan-
do ; efebbene quefte furono dalle alluvioni fotterrate,
onde & convenuto tdgliare di.fopra irregolarmente
¥ Arco , tuttavelta par chevi fi- conofca il luogo, ove
crano incaffati i quattro marmi diafani, che orna-
no ora la divifata facciata fatta da Rolando Pio-
vano co’ Canonici f(woi ccmpaghi; ¢ quefio flefso
lo addita anche il Bartoloni nel citato fuo Diti-
yambo nelle annotazioni. Di cid io lafcio allo ftu-
dio accurato d’ altri il deciderne. Siccome non iftatd
a cltendermi fopra le prerogative di quefta. Ter-
fa , giacché tanto nc ha- fcritto Ja dottifima.
penna del citato Sig. Dottor Lami in pid luoghi
delle Deli¢cia Erudstorum, si anche perche il .lodato
Sig. Romagnoli fta per parlarne bene a lungo., Solo
accennerd, che Empoli fi divideva in -doe Quar-
ticri, il primo de’quali fi chiamava. di S. Giovanni,
il Geondo di.§. Andrea, ficcome fi ritrac da’ Libri

Tom. X ’ N delle -
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delle Riformagioni di quel Pubblico. Defcriveremo
altresi di paflaggio i popoli, che formavano la di.
vifata Lega, pcr chiarezza maggjore del prefente,

Sigillo. C
1. Empeli divifo in due Quastieri, ¢ fuo

Conwane. ]
. 2. Popola di S. Maria a2 Ripa. -

3. Popole di S lacope a Dasane.

4. Popolo di S. Piero 2 Riottolis . -

s« Popolo di S. Loonarde a Cerbaiolas

6. Popola di §. Simene a' Corsiolex;

7. Popala di S. Agaola a Empoli vecchio.

8. Popola di Si Giufio a Petreio.

g« Popolo di 8. Creftiaa a Pagnasa.

10. Popalo di S¢ Martino a Vitiano..

11. La meti del Popolo di S Piecra 3 Mar-
cignano, per cui furoao gix molte contefe; di che fi
vegga nclle Delicie Erudstorwm Tomo X,

12. Comune det Borgo a S Fioses Si vegga
il citato Libro a 91.: ed il Libro delle Decimes
Eftimo S. Spirito Tom. 7. 8. g» 1.

Seconda Comunitd della Lega di Monte Rap-

poli.
1. Popolo de® SS. Andrea e Giavanni a Meate
Rappoli. - ‘ . :
" 2. Popalo di S. Iacopo a Stigliano. :
3. Pogolo di:S. Bartalommeo. 3 Brufcianae -
- ' 4 Popolo di S. Stefane alla Baftia. Vediles
IDecime S. Spirito Tom. 1t - C
Terza Comunita della Legs di Pontosmo.
3. Popalo di S« Michele s Caftello, e Val di
Botte... - . . RN ! T
2. Popole 4 8. Martino a Fontormo.
.~ " 2. Popelo di G 'Maria'a Oortenuova. = . -
4~ Popolo & & Donato a-Ligliano in; Val &
Botte . - : . 5e-Po-
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s. Popolo di S. Michele 2 Ligliano in Val di
Botte.

6. Popolo di S. Ponzano a Pratignone. .

7. Popolo di S. Maria Oltrorme. Veggafi il
Libro delle Decime Eftimo S. Spirito Tcme 5. 6o
€7
Quefti fono 1 Popoli, che formarono, e for.
mano tuttora la Lega, ¢ che fotto lo fteflo Vica.
gsio, o Podefta fono governati.

Si avventa altresi , che in antico vi furono
quattro altri Popoli, che andavano uniti con Em-
poli, © che furono dipoi fmembrati per aggiu-
goergli alla Podefteria di Vinci 5 e Cerretoy e,
quefti furono

1. Popolo di S. Maria a Collegonzi.

2. Popolo di S. Maria a2 Petroio.

3+ Popolo di S. Maria a Pagnanaminay © Pa-
gnana.

4. Popolo di S. Bartolommeo a Sovigliana, o
Sivigliana. Per i quali rutti il Camarlingo di Empoli
paga ogoi anno una tal fomma fiffata nclle mani
del Camarlingo di quei Popoliy lo che dimoftra
I’ antica obbligazione contratta da Empoli per la
loro foggezione 2 quello

Quefto & quanto pud baftate per ilpiegazione,
del prefente Sigillo, che ha dato luogo a riferire
le accennate notizie; cefe tutte, che doveano aver
Juogo , come accennd il lodato Sig. Dottor Lami,
ia altro Tomo anteriore a quefloy, ma varic emers
genze le hanno differite fin qui.





